I.P.S.S.A.R. “G. MAGNAGHI”, Salsomaggiore Terme, Parma

Progetto pluriennale territoriale interdisciplinare connesso alla celebrazione della”Giornata della memoria” nel gennaio 2006

Titolo: “Nel riflesso delle occasioni”,

terzo incontro: “Per una nuova memoria della Shoah”

Si tratta di un ampio progetto di Istituto aperto al territorio ed in sinergia con le scuole del Distretto e con l’Amministrazione Comunale di Salsomaggiore Terme che:

· vede la celebrazione della “ Giornata della memoria “ in Gennaio con la partecipazione del Prof. Sante Maletta, ricercatore di Filosofia teoretica all’Università della Calabria sul tema della memoria  e di Don Giovanni Barbareschi, Giusto tra le Nazioni

· offre la possibilità di visitare la mostra de “La rosa bianca” allestita presso l’IC di Salsomaggiore

· offre la possibilità di vedere il recente film “La rosa bianca” in orario mattutino oltre che serale in locali individuati dalla Amministrazione comunale di Salsomaggiore

· comprende la partecipazione della classe V B Tecnico dei Servizi Ristorativi  al concorso indetto dal MIUR con Prot.2105 il 21 ottobre 2005

· comprende la partecipazione al concorso indetto dalla Sezione Partigiani di Salsomaggiore per il recupero di figure significative della Resistenza

STORIA DEL PROGETTO Ricorrenze e scuola  

Le ricorrenze costituiscono per la scuola una interessante opportunità didattica - laddove la si voglia cogliere - in quanto sollecitano insegnanti ed alunni ad occuparsi con un'attenzione particolare di episodi, eventi, periodi del passato, dedicando ad essi uno spazio diverso da quello che normalmente viene concesso nelle programmazioni didattiche; nasce anche da queste considerazioni il progetto dell’IPSSAR “G.Magnaghi” intitolato “Nel riflesso delle occasioni” che vede come terzo incontro la celebrazione della “Giornata della memoria”

Per alcuni insegnanti dell'IPSSAR di Salsomaggiore, in occasione delle celebrazioni della “Giornata della memoria” dello scorso anno è iniziato un lavoro interdisciplinare, che si vorrebbe pluriennale, attorno ai temi che la giornata suscita sia come risvolto disciplinare che educativo. 

Determinati ad evitare un approccio retorico e rituale alla ricorrenza, abbiamo voluto immaginare un progetto didattico che ci permettesse di far comprendere al meglio ai nostri allievi il significato storico di tale evento e li mettesse in condizione di leggerlo attraverso la voce di testimoni (interviste), di documenti storici e di documenti attuali ( giornali e riviste) e della storia materiale.  

STORIA DEL PROGETTO  L'educazione storiografica  

L’intervista ai testimoni.  

Si è trattato di  interviste a persone che, sollecitate dalle domande dei ragazzi, hanno rievocato   momenti salienti del passato recente della loro e nostra storia: l'occupazione nazista, la guerra ed i bombardamenti, l’odissea degli ebrei italiani dalla persecuzione dei diritti alla persecuzione delle vite, i loro tentativi di fuga e la ricerca della salvezza, gli episodi di razzismo contro di loro e il rischio dei “giusti” che li hanno protetti

Raccogliere le testimonianze di queste persone è stato particolarmente interessante e significativo per i nostri alunni, in quanto non si è trattato di studiare una pagina del libro di storia, ma di ascoltarla e poi di tentare di scriverla, in prima persona.  

Scrivendo la storia dei testimoni, i ragazzi hanno scoperto che la Storia, con la esse maiuscola, è fatta di molteplici storie individuali, personali, irripetibili, ed ognuna di queste rappresenta un pezzetto della storia collettiva del Paese, un Pese tramato di diverse memorie che si intrecciano e si concentrano , soprattutto, nella storia materiale.  

STORIA DEL PROGETTO  Peculiarità della storia orale  e materiale

La ricostruzione storiografica a partire dalle fonti orali ha consentito di formulare interessanti osservazioni, che ineriscono proprio alle caratteristiche della storia orale come, ad esempio, la percezione dell’elemento "tempo": non rappresenta una misura oggettiva, indiscutibile, ma esiste anche un "tempo percepito", per cui ciò che ha più colpito un testimone nella sua esperienza, nel racconto può "durare " diversamente da quanto non sia stato in realtà.

La storia materiale, poi, nel nostro caso la storia della Spongata d Monticelli d’Ongina, racconta in modo indelebile il grande percorso della Storia che si riflette anche, concretamente, in usi e costumi.  

STORIA DEL PROGETTO  L’uso dei documenti  

Oltre a questa fase, era necessario fornire ai ragazzi una "linea del tempo", in cui potessero collocare tutte le informazioni acquisite, ed un quadro complessivo di ricostruzione storica al quale raccordarsi e così abbiamo fatto ricorso, oltre che al libro di testo, a documenti significativi ed utili al nostro percorso; abbiamo anche ritrovato come adeguate alcune schede che avevamo predisposto per il lavoro di ricerca dello scorso anno in occasione del concorso “I giovani ricordano la Shoah”  

Inoltre, abbiamo guardato al presente, alla ricerca di elementi significativi di sviluppo della tematica proposta dal bando di concorso leggendo documenti di attualità .  

OBIETTIVI FORMATIVI:  

1. L'alunno implementa la capacità di collaborare con il gruppo di lavoro  

2. si esercita nella lettura attenta di documenti 

3. si cimenta nella lettura attenta della attualità ( giornali e riviste)

4. coglie, nella gravità di momenti storici drammatici, testimonianze di “bene possibile”( i Giusti)

5. coglie il nesso tra cultura materiale e Storia

OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI  Area linguistica:  

1. l'alunno affina le sue capacità di ascolto e comprensione del messaggio verbale  

2. si abitua a prendere appunti durante una conversazione  

3. perfeziona la sua capacità di porre domande pertinenti ed interessanti  

4. impara a trasformare un testo orale in un testo scritto  

5. impara a discriminare le informazioni contenute in un racconto orale  

6. si accosta alla tipologia testuale della biografia  

7. si accosta al documento storico passato e recenteritrova elementi di continuità storica nell’oggi

OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI  Area storica  

1. l'alunno acquisisce la capacità di ricavare informazioni storiche da: 

a. fonti orali  

b. fonti scritte passate e recenti 

c. fonti materiali

2. nella testimonianza orale, discrimina ciò che è "ricordo personale" e ciò che è" evento storico"  

3. acquisisce una serie di conoscenze storiche relative agli anni che vanno grossomodo dal 1943 al 1954  

4. raccorda, per il periodo studiato, la storia locale alla storia nazionale ed extra-nazionale.  

5. Colloca i fatti studiati su una linea del tempo  

6. Legge documenti contemporanei mettendoli in relazione con il passato ed intuendone il portato innovativo

OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI  I.R.C. 

1. L'alunno affina la capacità di leggere testi ufficiali della Chiesa cattolica  

2. comprende lo sviluppo storico di tematiche specifiche, in questo caso il dialogo interreligioso soprattutto tra cattolici ed ebrei  

OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI  DELL’AREA PROFESSIONALIZZANTE

1. L'alunno conosce la normativa DOP e DOC

2. Legge la tradizione culinaria di un territorio in connessione con le vicende storiche , culturali e religiose dello stesso.  

DOCENTI COINVOLTI: la docente di Storia, la docente di Religione, la docente di EGAR per la competenza di Terza Area della classe VB Ris.

TEMPI:  1° QUADRIMESTRE Anno Scolastico 2005/2006

In continuità con il lavoro iniziato nell’Anno Scolastico 2004-2005 in occasione del medesimo bando di concorso.  

In prospettiva, ampliando l’indagine ad altre zone della Bassa parmense, per l’anno scolastico 2006/2007. 

PROSPETTIVE

Il nostro lavoro costituisce più che un prodotto finale un prodotto intermedio che ha raccolto la sfida di due “occasioni”: il bando di concorso “I giovani ricordano la Shoah” e la “Giornata della memoria”2006; pensiamo di aver tracciato, con questa esperienza, un percorso possibile, dai risvolti didattico-formativi quantomeno interessanti.  

Lo riteniamo un lavoro "aperto", nel senso che altre interviste potranno essere fatte, altre memorie vi andranno inserite, la stessa linea del tempo potrà essere arricchita e le schede di approfondimento storico non solo potranno essere estrapolate ed utilizzate in altri contesti, ma anche essere arricchite.  

A cura della dott.ssa  Margherita Rabaglia

